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COMMISSIONE POST OLIMPIADI
SEDUTA N. 24 DEL 24 NOVEMBRE 2008  - SALA MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Audizione della Presidente, del Consiglio di Amministrazione, del Direttore della “Fondazione XX Marzo 2006” e dell’Amministratore unico della Società Parcolimpico s.r.l..


Sono presenti all’audizione i rappresentanti della Fondazione XX Marzo 2006 e della Società Parcolimpico s.r.l..

L’audizione è finalizzata a conoscere le indicazioni del bando di gara internazionale per la cessione di quote della Società Parcolimpico s.r.l.. da parte della Fondazione.

I rappresentanti della Fondazione riassumono gli atti preparatori all’istruttoria di indizione della gara d’appalto per la cessione di quote gestionali della Società Parcolimpico s.r.l, comunicando che la gara, aperta  a soggetti quotati sul mercato internazionale, si svolgerà entro la fine del mese di novembre.

I rappresentanti della Società Parcolimpico riassumono le diverse tipologie di diritti posseduti dalla Fondazione sul patrimonio conferito, differenziati in base ai beni: diritti di proprietà sui beni regionali conferiti a titolo patrimoniale, diritti di concessione trentennale e diritti di superficie cinquantennali sui beni provinciali e comunali conferiti alla stessa.

Le condizioni avanzate dalla Società Parcolimpico alla proposta di cessione delle quote riguardano:

· lo svolgimento di valutazioni economiche sui beni atte alla compensazione dei passivi con gli attivi; 

· l’inserimento di vincoli di mantenimento della funzionalità degli impianti e delle strutture attraverso opere di manutenzione, riconversione, programmazione delle giornate di fruizione; 

· l’inserimento del vincolo occupazionale in continuità dei lavoratori della Parcolimpico s.r.l.; l’inserimento degli impianti nel circuito internazionale , previa acquisizione e valutazione delle proposte e delle garanzie economico-finanziarie fornite;

· l’esclusione di Torre Pellice dalle procedure di gara, in attesa della risoluzione di un contenzioso pendente tra Agenzia Torino 2006 ed impresa costruttrice di impianti; 

· la richiesta di incentivo economico per l’impianto del bob di Cesana, ad oggi di proprietà della Provincia ed in merito al quale è previsto il conferimento alla Fondazione del diritto di superficie cinquantennale.

La Fondazione ha comunicato che il business plan e la programmazione delle attività sono stati redatti in base alle risultanze varate in materia “sport ed entertainment”, indipendentemente dai perimetri di conferimento patrimoniale alla Fondazione, e sulla base dei costi di manutenzione, attestati tra i 40 ed i 50 milioni di euro.

I Commissari pongono ai soggetti auditi alcune richieste di approfondimento.

Un Consigliere di maggioranza ha chiesto se il bando di gara preveda vincoli di manutenzione straordinaria e se i Gruppi internazionali presentatori di offerte siano operativi o presenti sul mercato nazionale.

Ha ricordato che alla Fondazione sono accreditati finanziamenti pubblici per lo svolgimento della funzione di gestione dell’eredità olimpica ed ha proposto di versare alla Società di gestione parte di tali fondi, conservando in capo alla Fondazione esclusivamente il patrimonio.

Una Consigliera di maggioranza ha richiesto di poter visionare l’articolazione del bando,  unitamente al business plan quinquennale sopra ricordato.

Un Consigliere di maggioranza chiede quali saranno le ricadute della cessione sul personale, quali gli ulteriori interventi di risparmio energetico e miglioramento degli impianti; quale, tra i soggetti auditi, abbia fondato una società sportiva di sua proprietà.

Un Consigliere di minoranza ha suggerito di addivenire a modifiche statutarie atte ad impedire lo svolgimento della gara in assenza dell’avvenuto conferimento dei beni nel patrimonio della Fondazione.

La Fondazione assicura il rispetto della normativa comunitaria nello svolgimento delle operazioni di cessione delle quote.

Si sottolinea che uno dei due Gruppi internazionali offerenti è operativo nell’organizzazione di concerti sul territorio nazionale e che, nell’ottica della commistione di prospettiva progettuale ed economica si avrà cura di imporre quale vincolo di concessione le clausole relative alla manutenzione ordinaria e straordinaria, un numero predeterminato di giornate di apertura e la presentazione di un piano industriale quinquennale.

Viene precisato che il costo di costruzione dei beni differisce dal valore commerciale degli stessi e che il bando di gara d’appalto ha, ad oggetto, una Società attualmente in perdita sebbene potenzialmente in pareggio di bilancio; è quindi illustrato il piano industriale presentato, scorporato in quote percentuali di gestione e quote percentuali di proprietà.

Viene infine esclusa la possibilità di risanamento dei passivi di bilancio tramite finanziamenti o contributi pubblici.

I rappresentanti della Fondazione hanno evidenziato che la Società costituita è una Società a responsabilità limitata, di proprietà o afferente al Gruppo societario facente capo alla Fondazione stessa, con titolarità sportiva ed operante nella predisposizione di progetti sportivi per le scuole e nella progettazione per la realizzazione dei campionati scolastici europei.

Vengono inoltre forniti chiarimenti in ordine agli impianti di Torre Pellice e Pinerolo.

Vengono infine evidenziate le seguenti precisazioni:

· gli interventi in materia di “energia” riguardano Palasport, Palavela, Arcate, aventi soffitti piani da ristrutturare;

· l’investimento in materia di risparmio energetico rende l’11,5% annuo ed è stato realizzato con il concorso di fondi regionali concessi alla Fondazione, di fondi di proprietà della Fondazione stessa e di fondi erogati da privati;

·  è stata constatata l’inesistenza di imprenditori privati disposti ad investire in Società con evidenti prospettive di perdita economico-finanziaria.

Al termine dell’audizione la Commissione si riserva la facoltà di approfondire in seduta ordinaria le problematiche ivi emerse.
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